
CHIARIMENTI INTERPRETATIVI  

AVVISO PUBBLICO “FEB 2025” PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI 

FINALIZZATE AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI SVILUPPO, RIQUALIFICAZIONE E 

AMMODERNAMENTO DI PORTICCIOLI, APPRODI E BORGHI MARINARI UBICATI NEL 

TERRITORIO DI COMUNI LITORANEI ITALIANI, UNIONI DI COMUNI, COMUNITA’ ISOLANE E 

DI ARCIPELAGO, CON POPOLAZIONE RESIDENTE NON SUPERIORE A 30.000 ABITANTI 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento delle Politiche del Mare 

 

QUESITI 

 

Quesito 1  

Un Comune litoraneo non dotato di porto, porticciolo o approdo, ma nel cui territorio vengono varate 

o alate piccole imbarcazioni da diporto direttamente dalla spiaggia mediante mezzi meccanici, può 

partecipare all’Avviso? 

Risposta: 

No. Il mero alaggio o ricovero di unità da diporto direttamente dalla spiaggia, anche se svolto con 

mezzi meccanici, non integra la nozione di porticciolo o di approdo turistico o peschereccio ai sensi 

dell’articolo 2 dell’Avviso, che richiede la presenza di specifiche strutture (approdi, moli, banchine o 

altre opere, anche amovibili) funzionalmente destinate al rifugio, all’ancoraggio o all’ormeggio delle 

unità. Pertanto, un Comune litoraneo privo di porto, porticciolo o approdo non può presentare 

proposte progettuali nell’ambito del “Lotto A” dell’Avviso. 

Resta ferma la possibilità per il Comune, qualora ne ricorrano i presupposti, di presentare una 

proposta nell’ambito del “Lotto B”, esclusivamente per interventi riferiti a borghi marinari, purché 

tali interventi non abbiano ad oggetto infrastrutture di ormeggio o approdo. 

 

Quesito 2 

Sono ammessi progetti non approvati alla data di scadenza dell’Avviso? 

Risposta: 

No. Alla data di scadenza dell’Avviso i progetti devono risultare formalmente approvati. 

Ai fini dell’Avviso, il termine “progetti nuovi” è riferito a interventi elaborati specificamente per la 

partecipazione al bando. Tali progetti devono essere stati approvati dall’Amministrazione quali atti 

di programmazione, necessari per l’inserimento dell’intervento nel Piano triennale dei lavori pubblici. 

Sono altresì ammissibili i progetti già elaborati e/o già approvati, purché coerenti e conformi alle 

finalità dell’Avviso e a condizione che non sia stata avviata l’esecuzione degli interventi. 


